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APRE Veneto

• Mandato nazionale come sportello regionale dell’Agenzia per la 
Promozione della Ricerca Europea (APRE) creata nel 1989 con il 
patrocinio del Ministero della Ricerca e della Commissione 
Europea

• Promuovere la partecipazione del ‘Sistema Veneto’ ai programmi 
comunitari di ricerca ed innovazione (Horizon 2020, Cosme, ecc.)

• Informare sulle possibilità di finanziamento, sulle opportunità di 
cooperazione scientifica e tecnologica a livello europeo e sui 
risultati della ricerca comunitaria attualmente disponibili attraverso 
eventi specifici, reti tematiche dedicate e gruppi di lavoro



Eurosportello Veneto

• Mandato europeo in quanto partner della rete Enterprise Europe
Network incaricato di stimolare e promuovere la partecipazione ai 
programmi per la ricerca

• Sviluppo della capacità di innovazione delle PMI, aiutandole nella 
creazione di sinergie con enti di ricerca , sostegno alla 
cooperazione tecnologica e partecipazione ad eventi di 
brokeraggio

• Coinvolgimento degli attori locali nel processo di policy making, 
attraverso la trasmissione del loro feedback alla Commissione 
Europea e monitorando l’implementazione delle politiche dell’UE 
nel campo della competitività ed innovazione



Unioncamere Veneto

• L’articolo 2, comma 2, lettera f) del D.Lgs. 23/2010 
prevede che tra le funzioni e i compiti delle CCIAA, da 
svolgere in forma singola o associata, rientri la 
promozione dell’innovazione e del trasferimento 
tecnologico per le imprese

• Tale funzione obbligatoria viene implementata 
lavorando in sinergia con le principali strutture 
pubbliche e private di ricerca ed innovazione



HORIZON 2020



� Health, demographic change 

and wellbeing

� Food security, sustainable 
agriculture, marine and 

maritime research & the 

bioeconomy

� Secure, clean and efficient 
energy

� Smart, green and integrated 

transport

� Climate action, resource 

efficiency and raw materials

� Inclusive, innovative and 

reflective societies

� Security society

European Institute of Innovation and Technology (EIT)

Spreading Excellence and Widening Participation

Science with and for society

Joint Research Center (JRC)

Struttura del programma
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H2020

Azione per il 

clima, 

Ambiente, 

Efficienza 

delle risorse e 

materie prime
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5.1. Combattere i cambiamenti climatici

5.2. Protezione dell’ambiente, gestione sostenibile delle risorse

naturali, acqua, biodiversità ed ecosistemi

5.3. Garantire un approvvigionamento sostenibile di materie 

prime non energetiche e non agricole 

5.4. Abilitando la transizione verso un'economia e una società

verde attraverso l'eco-innovazione 

5.5 Sviluppare un sistema globale di osservazione ambientale e di 

informazione

 APRE 2013



COSME 
Programme for the Competitiveness of Enterprises

and Small nd Medium Enterprises (SMEs)

Europe 2020: Strategia Europea per una crescita:

Sostenibile: promuovere un’economia più competitiva, green 
e che si basi su un utilizzo più efficiente delle risorse
Intelligente: sviluppare un’economia basata sulla conoscenza 
e l’innovazione 

inclusiva: favorire un’economia che sostenga l’occupazione e 
che permetta una coesione economica, sociale e territoriale



COSME 
Programme for the Competitiveness of

Enterprises and Small and Medium 
Enterprises (SMEs)

4 obiettivi principali:

1. Migliorare l’accesso al credito per le PMI orientate alla crescita e con 
potenziale d’internazionalizzazione

2. Migliore supporto al business e servizi d’informazione alle PMI sul Mercato 
interno e non solo

3. Migliorare lo scambio di buone pratiche, d’informazione, benchmarking e 
coordinamento nelle politiche a livello regionale, nazionale ed europeo

4. Migliorare la competitività dei settori target.
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Politica di coesione



Concentrazione tematica

Ricerca e Innovazione + TIC PMI e Competitività

Regioni più
Sviluppate

Efficienza Energetica ed Energia rinnovabile

Regioni meno 
SviluppateRegioni Transitorie



11 Obiettivi tematici
FESR 
1.Ricerca, sviluppo tecnologico ed Innovazione
2.Tecnologie della comunicazione e dell’informazione
3.Competitività delle PMI 

4.Transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio
5.Adattamento al cambiamento climatico e prevenzione e gestione dei rischi
6.Tutela dell’ambiente e uso efficiente delle risorse
7.Trasporti sostenibili e rimozione delle strozzature nelle principali infrastrutture di
rete
FSE
8.Occupazione e sostegno alla mobilità del lavoro
9.Inclusione sociale e lotta alla povertà
10.Educazione, competenze e life-long learning
11.Capacity Building e amministrazioni pubbliche efficienti
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LIFE+

Il programma LIFE 
contribuisce allo 
sviluppo sostenibile e 
al raggiungimento degli 
obiettivi e alle finalità
della strategia Europa 
2020 e delle strategie e 
dei piani pertinenti 
dell’Unione europea in 
materia di ambiente e 
clima. 



Obiettivi primari del programma: 

• passaggio a un’economia efficiente in termini di risorse, con minori 
emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici, 

• alla protezione ed al miglioramento della qualità dell’ambiente e 
all’interruzione e all’inversione del processo di perdita di 
biodiversità

• migliorare lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione della politica e 
della legislazione ambientale e climatica dell’Unione euro pea, 

• sostenere maggiormente la governance ambientale e in materia di 
clima a tutti i livelli, compresa una maggiore partecipazione della 
società civile, delle ONG e degli attori locali;



Il programma LIFE prevede due sottoprogrammi:

Ambiente che prevede tre 
settori di azione prioritari:
1. Ambiente ed uso 

efficiente delle risorse; 
2. Natura e biodiversità; 
3. Governance e 

informazione in materia 
ambientale.

Azione per il clima che 
prevede tre settori di azione 
prioritari: 
1. Mitigazione dei 

cambiamenti climatici; 
2. Adattamento ai 

cambiamenti climatici; 
3. Governance e 

informazione in materia 
di clima. 



Politica Agricola Comune

Obiettivi strategici:

• realizzazione di una 
produzione alimentare 
redditizia , innalzando i 
guadagni della manodopera 
impegnata in agricoltura, 

• la gestione sostenibile delle 
risorse naturali affiancata da 
azioni sul cambiamento 
climatico, 

• lo sviluppo territoriale
equilibrato prevedendo 
strumenti a favore delle zone 
svantaggiate e la 
semplificazione in termini di 
pagamenti e controlli. 



La PAC mantiene la struttura a due 
pilastri: il primo comprende gli interventi 
di mercato e il regime di pagamenti diretti 
agli agricoltori, mentre il secondo 
promuove lo sviluppo rurale.



Il primo pilastro, finanziato dal Fondo europeo Fondo europeo 
agricolo di garanzia (FEAGA),agricolo di garanzia (FEAGA), prevede in 
ambito OCM (Organizzazione comune dei 
mercati) l’abolizione delle quote zucchero entro 
il 2017. Per i pagamenti diretti, il Regolamento 
(CE) 73/2009 è prorogato fino al 31 dicembre 
2014. 
Dal 2015 i pagamenti diretti avranno diverse 
componenti, alcune obbligatorie (pagamenti di 
base, greening, pagamento giovani agricoltori) 
ed altre facoltative. 



Il secondo pilastro è finanziato dal Fondo europeo Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). Il FEASR 
contribuisce alla realizzazione della strategia Europa 
2020 promuovendo lo sviluppo rurale sostenibile 
nell’insieme dell’UE in via complementare agli altri 
strumenti PAC, della politica di coesione e della 
politica comune della pesca. Esso mira a promuovere 
un maggiore equilibrio territoriale e ambientale 
rendendolo più rispettoso del clima, resiliente, 
competitivo e innovativo.



Politica Comune della Pesca

Obiettivi:
• riportare gli stock ittici a 

livelli sostenibili, 
• porre fine alle pratiche di 

pesca che comportano uno 
spreco di risorse e 

• creare nuove opportunità di 
occupazione e di crescita 
nelle zone costiere.



Meccanismo Europeo Protezione Civile

Obiettivo è agevolare una 
cooperazione rafforzata tra 
questi Stati e l'Unione 
europea nel settore della 
protezione civile, per 
garantire una maggiore 
prevenzione o una risposta 
adeguata sia alle catastrofi 
naturali sia a quelle 
provocate dall’uomo. Il cuore 
operativo del Meccanismo 
Europeo della Protezione 
Civile è l’European
Emergency Response
Centre (ERC).



Fondi Strutturali

L'Unione europea ha tra i suoi principali 
obiettivi la politica di coesione e per 
realizzarla ha istituito strumenti d'intervento (i 
fondi strutturali), che hanno l'obiettivo di 
ridurre le disparità regionali in termini di 
ricchezza e benessere, aumentare la 
competitività e l'occupazione , sostenere la 
cooperazione transfrontaliera .



La Commissione europea definisce dunque le linee 
guida generali e le macro priorità per gestire i fondi 
strutturali, dalle quali gli Stati Membri elaborano un 
Quadro Strategico Nazionale (QSN) e da cui, a 
livello operativo, prendono vita i Programmi 
Operativi Nazionali e Regionali (PON e POR), 
documenti pubblici che contengono le priorità di 
finanziamento per ciascun obiettivo e ciascun fondo 
di finanziamento.



•• FSEFSE (Fondo Sociale Europeo):(Fondo Sociale Europeo): è finalizzato a promuovere lo sviluppo 
dell’Unione europea , mirando ad una progressiva riduzione delle disparità
esistenti tra i cittadini delle diverse regioni dell'Unione europea. Sostiene la 
strategia europea per l'occupazione per prevenire e combattere la 
disoccupazione, investire nelle risorse umane, promuovere la parità tra 
uomini e donne, la coesione economica e sociale, attraverso l'istruzione e la 
formazione. 

•• FESRFESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale):(Fondo Europeo di Sviluppo Regionale): ha l'obiettivo di 
supportare le regioni in ritardo di sviluppo e quelle in declino industriale per 
ridurre gli squilibri fra le regioni europee. Principalmente cofinanzia gli 
investimenti produttivi che rendono possibile la creazione dell'occupazione, 
le infrastrutture, le iniziative di sviluppo locale e le attività delle piccole e 
medie imprese.

•• FEARSFEARS (Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Regionale):(Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Regionale): è lo 
strumento di finanziamento della politica di sviluppo rurale per migliorare 
la competitività dei settori agricolo e forestale, l'ambiente e la gestione dello 
spazio rurale, la qualità della vita e la diversificazione delle attività nelle 
zone rurali.



GLI ASSI DEL POR FESR 2014-2020

• ASSE 1 “RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E 
INNOVAZIONE”

• ASSE 2 “AGENDA DIGITALE”
• ASSE 3 “COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI”
• ASSE 4 “ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA 

VITA”
• ASSE 5 “RISCHIO SISMICO E IDRAULICO”
• ASSE 6 “SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS)
• ASSE 7 “CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E 

ISTITUZIONALE” (OT 11)
• ASSE “ASSISTENZA TECNICA”



Grazie per l’attenzione

Dott. Filippo MAZZARIOL
Responsabile APRE Veneto

Unioncamere del Veneto – Eurosportello

Tel. 041-0999411
Email: filippo.mazzariol@eurosportelloveneto.it

Via delle Industrie 19/D – Edificio Lybra – Parco VEGA
30175 Venezia Marghera


